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Con una crescita netta di oltre 144mila nomi 
a dominio rispetto all’anno precedente, an-
che il 2008 ha confermato il buono stato di 
salute del mercato dei domini italiani. Nono-
stante la crisi economica non abbia rispar-
miato il comparto Ict italiano ed europeo 
– costretto per la prima volta nella storia a 
marcare indicatori negativi – il settore dei do-
mini continua a dare segnali di vivacità e di-
namismo: prova ne sono non solo il numero 
di nuove registrazioni su base mensile (mai 
così elevato), ma anche l’incremento delle 
cancellazioni e la consistenza numerica dei 
domini cancellati e subito riassegnati.
In attesa di verifi care sul campo se le tenden-
ze in atto siano o meno destinate a durare 
nel tempo, il Registro del ccTLD .it prosegue 
nella strada tracciata. Innovazione e traspa-
renza sono il minimo comun denominatore 
di tutte le iniziative che la struttura intende 
promuovere per migliorare la qualità del 

un dominio per tutti

servizio e allargare ulteriormente la base di 
utenti dei domini italiani: a cominciare dal-
l’ormai prossima introduzione del sistema di 
registrazione “sincrono” e della contestuale 
campagna di comunicazione cui affi diamo il 
compito – per quanto di nostra competenza 
– di contribuire allo sviluppo di un settore che 
reputiamo fondamentale per l’economia del 
nostro Paese.
Anche sulla base di queste iniziative, il Regi-
stro intende farsi parte attiva nel processo di 
riduzione del digital divide: la distribuzione 
dei nomi a dominio, infatti, è a tutti gli effetti 
uno degli indicatori principali dello sviluppo 
delle tecnologie dell’informazione e della co-
municazione nelle diverse aree geografi che 
del Paese; chiari ne sono gli effetti sul tessuto 
economico e sociale. 
Al di là delle innovazioni tecnico-sistemisti-
che, il Registro intende comunque offrire alla 
comunità dei maintainer tutti gli strumenti che 

Domenico Laforenza
Direttore dell’Istituto di Informatica e Telematica del Cnr
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il registro del ccTLD .it

Il Registro del ccTLD .it è l’organismo responsabile dell’assegnazione e della gestione 
dei domini Internet a targa .it. Il servizio opera all’interno dell’Istituto di Informatica e Te-
lematica del Cnr e fi n dal dicembre del 1987, con la nascita di cnr.it (il primo dominio 
della rete italiana) gestisce tutte le attività relative alla registrazione e al mantenimento dei 
nomi a dominio .it  in forza della delega assegnata dall’organismo sovrannazionale Iana 
(Internet Assigned Numbers Authority, oggi Icann: Internet Corporation for Assigned Na-
mes and Numbers), cui è storicamente deputata l’assegnazione degli indirizzi IP a livello 
internazionale e la gestione operativa dei DNS. L’attività di assegnazione e mantenimento 
dei domini .it ha carattere nazionale ed europeo: la struttura opera a diretto contatto con 
circa 2.500 operatori italiani e stranieri titolari di un contratto attivo con la struttura (i 
cosiddetti maintainer) e conta oltre un milione e 600mila domini attivi. Gli assegnatari di 
nomi a dominio .it, cui il Registro offre supporto diretto, sono oltre 800mila.
La registrazione dei domini .it è aperta a tutti i cittadini maggiorenni dell’Unione Europea. 
Le norme sono codifi cate nel Regolamento di assegnazione e gestione dei nomi a domi-
nio, il cui testo è soggetto a revisioni periodiche su iniziativa del Registro stesso e della 
Commissione Regole (l’organo consultivo del Registro che ha il compito di formulare le 
regole e procedure tecniche per l’assegnazione e gestione dei nomi a dominio nel ccTLD 
.it). Ogni variazione, regolamentare o procedurale, viene assunta nell’ambito di un pro-
cesso di concertazione tra le parti, favorendo la libera concorrenza tra gli operatori del 
settore. Il Registro opera in stretto collegamento con gli organismi governativi di riferimen-
to: in primis il Ministero dello Sviluppo Economico, in qualità di dicastero vigilante sull’at-
tività di registrazione dei nomi a dominio ex art. 15, comma 1 del Codice delle Comuni-
cazioni elettroniche, e il Garante per la protezione dei dati personali, al fi ne di assicurare 
una gestione armonica e un utile interscambio.

consentano una pianifi cazione effi cace delle 
attività. 
Rispetto alle scorse edizioni, lo stesso annua-
rio statistico riporta quest’anno alcuni appro-
fondimenti inediti che, crediamo, possano 
essere utili agli operatori al fi ne di tastare al 
meglio il polso del mercato: un passo ulterio-
re nell’ottica di una collaborazione sempre 
più stretta tra Registro e imprese, nel rispetto 
reciproco dei ruoli e senza alcuna sovrappo-
sizione. 
Non è solamente una doverosa operazione 
di trasparenza: ma, ci auguriamo, un prezio-
so strumento di lavoro per chi con i domini 
opera quotidianamente e può trarre dai nu-
meri preziose indicazioni.
Resta aperto il nodo della coesistenza del Re-
gistro del ccTLD .it all’interno di un istituto di 
ricerca: un assetto particolarissimo che, inevi-
tabilmente, somma pregi e difetti. Ad alcune 
rigidità proprie della dimensione pubblica 
fanno da contraltare gli stimoli, preziosissimi, 

che il Registro riceve dalla ricerca scientifi ca, 
e che ne fanno una struttura proiettata – per 
sua stessa natura – verso l’Internet del futuro. 
L’Istituto di Informatica e Telematica del Cnr 
è in questo senso una punta d’eccellenza 
nel panorama della ricerca italiana, come 
dimostra l’attività scientifi ca nei settori del-
l’algoritmica, delle reti ad alta velocità, della 
mobilità, del pervasive computing, della sicu-
rezza e delle tecnologie Web – ma anche in 
programmi giovanissimi e promettenti come 
l’Internet governance – che rappresentano 
l’ossatura delle autostrade telematiche del 
domani. 
Qualunque sia l’assetto del Registro nel pros-
simo futuro, la struttura continuerà ad agire 
secondo i criteri dell’equità, della trasparen-
za e delle pari opportunità di accesso per 
tutti gli utenti: caratteristiche che da sempre 
contraddistinguono il sistema di registrazione 
dei domini italiani e che ne sono ormai gli 
elementi fondanti.
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un po’ di storia

Il processo di registrazione dei nomi a dominio sotto il country code top level domain .it è 
attività peculiare del Cnr fi n dalle sue origini. Già nel dicembre del 1987, con la nascita 
del primo dominio della rete italiana (“cnr.it”), Iana riconobbe il ccTLD .it, assegnandone 

la gestione al Con-
siglio Nazionale 
delle Ricerche in 
virtù delle compe-
tenze tecniche e 
scientifi che matura-
te dai suoi ricerca-
tori, tra i primi in 
Europa ad adotta-
re il protocollo Ip. 
Il servizio di regi-
strazione e mante-
nimento dei domini 
italiani è stato ero-
gato inizialmente 
dall’Istituto Cnuce 
del Cnr. Dal 1997 
tale competenza è 
passata all’Istituto 

per le Applicazioni Telematiche (Iat-Cnr) e, a seguire, all’Istituto di Informatica e Telematica 
(Iit-Cnr), nato nel 2002 dalla fusione tra lo stesso Iat e l’Istituto di Matematica Computazio-
nale. La diffusione dei nomi a dominio .it ha seguito di pari passo il più generale sviluppo 
di Internet in Italia. Per i primi dieci anni l’utilizzo della Rete è rimasto confi nato all’interno 
degli ambienti accademici e di ricerca, e la registrazione dei domini ha rappresentato 
nulla più di un fenomeno di nicchia. Con l’esplosione del World Wide Web, avvenuta in 
Italia alla fi ne degli anni ’90, il processo di registrazione dei nomi a dominio .it ha cono-
sciuto un’impennata vertiginosa: il Registro del ccTLD .it ha progressivamente dimensiona-
to la propria struttura operativa ai mutati carichi di lavoro e, di pari passo, ha adeguato 
gli strumenti nor-
mativi e tecnologici 
alle nuove esigenze 
degli operatori e 
del mercato. Dopo 
l’eliminazione del 
limite al numero di 
domini registrabili 
(nel 2000 per le im-
prese, nell’estate del 
2004 per le persone 
fi siche), il fenomeno 
della corsa ai domi-
ni .it si è progressi-
vamente assestato 
oltre le 20mila nuo-
ve richieste di regi-
strazione al mese. Domenico Laforenza con Paul Twomey (a sinistra), presidente di Icann
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17 aprile

Pubblicazione del bando di gara per l’affi damento della campagna di 
comunicazione del Registro del ccTLD .it per la promozione della cultura 

di Internet attraverso la valorizzazione dei nomi a dominio .it.

16 gennaio

Entra in vigore il nuovo circuito di trasmissione dati che interconnette la 
sede del Registro del ccTLD .it di Pisa con il punto di presenza del Registro 
al MIX di Milano. Contestualmente all’entrata in funzione del nuovo link, 
e’ stato installato un nuovo apparato di routing dislocato sempre al MIX.
Il nuovo circuito, basato su tecnologia SDH e con capacità trasmissiva 
pari a 100Mbit/s, garantisce un livello di servizio qualitativamente più 
elevato sia per l’affi dabilità che per la maggiore capacità.

il 2008 in pillole

9 giugno

Il Registro aumenta il numero di aggiornamenti della zona Dns di .it e 
delle zone Dns dei nomi a dominio geografi ci passando da tre a quattro 
volte al giorno: all’1, alle 8, alle 14 e alle 19. L’aggiornamento delle 
zone consente di diminuire ulteriormente il tempo che intercorre tra 
la registrazione nel Database di un nome a dominio e la sua effettiva 
attivazione.
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1 luglio

Il Registro, come piu’ volte annunciato, dismette il servizio di nameserver 
secondario sui server dns2.nic.it e dns3.nic.it.

2-3 ottobre

Il Registro organizza a Viareggio la 37th General Assembly di CENTR 
(Council of European National Top Level Registries) associazione che 
riunisce i principali registri ccTLD europei e internazionali.

27 novembre

In previsione dell’avvio della registrazione sincrona dei nomi a dominio il 
Registro avvia la fase di test del server EPP. La sperimentazione è aperta a 

tutti i Maintainer.

22 dicembre

Pubblicazione sul portale RAIN del contratto asincrono per il biennio 
2009-2010.
Assieme al nuovo contratto, vengono pubblicate le “Norme di buona 
condotta”, volte a consentire l’instaurarsi di buone prassi nella gestione 
dei nomi a dominio nel ccTLD .it, l’“Accordo di riservatezza fra l’IIT-
Registro e i Maintainer” per l’accesso ai dati contenuti nel database 
dei nomi a dominio registrati. A questi si aggiungono due allegati 
tecnici: il primo illustra le caratteristiche del servizio e le modalità con 
cui è possibile accedere al “Servizio Whois autenticato” e le misure 
di sicurezza che il Maintainer deve osservare nell’utilizzo del predetto 
servizio whois; il secondo si applica esclusivamente ai Maintainer che 
abbiano sede in un paese non comunitario ritenuto dalla Commissione 
Europea non adeguato sotto il profi lo della tutela dei dati.
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.it e i principali ccTLD europei

i maintainer
Sono 2.402 i Maintainer titolari di un contratto attivo con il Registro: di questi, 2.231 (il 

92,88%) sono italiani e 171 (7,12%) stranieri. Gli operatori italiani gestiscono il 94,19% 
del totale dei domini .it. 

La tabella in basso mostra il numero di Maintainer italiani suddivisi per macro-area: del 
92,88% del totale dei Maintainer italiani, il 56,58% ha sede legale al Nord. E’ però il 

Centro a segnare la media più virtuosa, con ben 738.933 domini registrati da “soli” 499 
Maintainer. Dal computo sono stati esclusi i domini mantenuti direttamente dal Registro 

(geografi ci e riservati).

Il Registro del ccTLD .it si è confermato anche nel 2008 il quinto country code top level 
domain europeo per numero di domini attivi, superato nell’ordine dai registri di Germania 
(.de), Regno Unito (.uk), Olanda (.nl) e dal consorzio Eurid (gestore del dominio 
europeo .eu). 
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i maintainer stranieri: la top 10

Il grafi co in alto mostra la suddivisione per nazionalità dei Maintainer stranieri di domini .it: 
prima in classifi ca, confermando una tradizione ormai consolidata, è la Germania, seguita 
da Regno Unito, Francia e Paesi Bassi. A centro pagina e nella tabella, la distribuzione dei 
domini .it registrati dai Maintainer stranieri: da segnalare come il Lussemburgo con un solo 

Maintainer registri più domini della Germania che ne conta 41.

MAINTAINER

DOMINI/MAINTAINER
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distribuzione dei maintainer a livello regionale

Il grafi co e la tabella mostrano la distribuzione dei Maintainer a livello regionale. Al primo 
posto c’è la Lombardia: qui ha la sede legale il 26,49% del totale dei Maintainer italiani. 
Seguono il Lazio (10,13% ) e l’Emilia-Romagna (9,01%). Le regioni del Sud Italia sono tutte 
oltre la decima posizione, con l’eccezione della Campania (settima) e della Sicilia (ottava).
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distribuzione dei domini a livello regionale

Di seguito sono riportati i dati relativi alla media del numero di domini registrati dai Main-
tainer italiani, suddivisi per regione. Gli operatori toscani registrano in media più nomi a 

dominio rispetto a quelli che hanno sede in altre regioni. Seguono in classifi ca i Maintainer 
sardi e abruzzesi.
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operazioni

storico dei domini presenti
nel database whois

Il grafico riporta l’andamento storico dei 
nomi a dominio presenti nel database 
Whois. Il numero di domini registrati ha 
subito una drastica impennata a cavallo 
tra il 1999 e il 2000: in questo periodo, 
come noto, il Registro del ccTLD .it ha in-
fatti attuato un prima liberalizzazione delle 
politiche di registrazione consentendo alle 
persone fisiche di registrare un solo nome 
a dominio e a tutti i soggetti diversi dalle 
persone fisiche di registrarne un numero 
illimitato. Unico vincolo, l’appartenenza a 
uno dei paesi membri dell’Unione Europea. 
Dall’estate del 2004 è caduto anche l’ultimo 
limite che impediva alle persone fi siche di 
registrare più di un dominio. Negli ultimi 
otto anni la crescita del database Whois si è 
mantenuta costante, con un incremento me-
dio annuo di circa 147mila nomi a dominio 
per stagione. 

nuove registrazioni su base mensile

Il 2008 ha fatto segnare un picco signifi cativo nel nu-
mero di nuove registrazioni: 303.757 in tutto, con una 

media mensile di oltre 25mila nuovi nomi a dominio 
(23mila nel 2007). Il picco massimo è stato raggiunto 
nel mese di maggio, quando i domini registrati hanno 

superato la quota record di 30mila.
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confronto tra nuove registrazioni 
e tentativi non andati a buon fi ne

Il grafico e la relativa tabella mettono a confronto il 
numero di Lar che hanno prodotto la registrazione di 
un nome a dominio e quello di Lar errate o scadute. 

Complessivamente il Registro ha ricevuto 497.790 ri-
chieste di registrazione: di queste oltre 300mila sono 

andate a buon fi ne con la registrazione del nome a 
dominio richiesto. Le richieste errate o scadute sono 

state pari al 38,64%: si tratta di Lar incomplete, 
compilate con errori, non allineate al relativo modulo 
tecnico o scadute. Quest’ultimo caso si verifica quan-

do il Maintainer non invia il modulo elettronico a 
completamento della registrazione oppure non rispon-
de nei tempi stabiliti alle richieste di integrazione del 
Registro. Sul totale di Lar errate possono aver inciso 

sia le imprecisioni nella compilazione che i problemi 
di trasmissione delle stesse al Registro.

operazioni

cancellazioni

Complessivamente sono stati 159.153 i 
domini cancellati dal Registro del ccTLD .it 
(erano 101.475 nel 2007). Considerate le 
303.757 registrazioni di nuovi nomi a do-
minio, il saldo positivo è di poco superiore 
ai 144mila nomi a dominio. La quasi totalità 
dei domini (98%) è stata cancellata a segui-
to della decorrenza dei termini dello stato di 
no-provider e di redemption-no-provider. 
I domini ri-registrati dopo essere stati cancel-
lati sono stati 17.246: un dato in linea con 
quello registrato l’anno precedente.



Annuario Registro Dati 2008 15

tempo medio di registrazione

Il tempo medio di registrazione è espresso in giorni 
lavorativi. Di norma le richieste di registrazione sono 
elaborate entro una giornata lavorativa dalla loro ri-

cezione. Nel 2008 non sono state rilevate particolari 
criticità.

confronto tra nuove registrazioni
e cancellazioni

A fronte dei circa 25mila nuovi domini regi-
strati ogni mese, l’Unità operazioni del Regi-
stro del ccTLD .it ha provveduto a cancellare 
una media di circa 13mila nomi a dominio, 
sempre su base mensile. Il saldo fra domini 
registrati e cancellati si conferma largamente 
positivo, con la punta virtuosa registrata nel 
mese di aprile (+18.527 domini). 
La tabella a centro pagina fornisce alcune in-
dicazioni supplementari sui domini cancellati 
e ri-registrati: nel 2008 3.037 nomi a domi-
ni sono stati registrati nuovamente entro una 
settimana dalla loro cancellazione. 6.995 i 
domini ri-registrati entro 15 giorni.

operazioni
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modifi ca del registrante

Il Registro ha effettuato complessivamente 18.359 ope-
razioni di modifi ca del registrante; la media mensile è 
stata di 1.529 operazioni giunte a buon fi ne, con un 
picco nel mese di marzo (2.726). Le richieste di modi-
fi che del registrante sono signifi cativamente aumentate 
rispetto all’anno precedente, passando da 42.073 a 
50.135. L’operazione continua però a far registrare 
tassi di errore elevati: agli errori di compilazione del 
modulo di modifi ca del registrante si sommano le pro-
blematiche già emerse per le Lar.

modifi ca del maintainer

A fronte di una media mensile di oltre 25mila nuove 
registrazioni, il Registro ha ricevuto nel complesso 

ben109.844 richieste di modifi ca del Maintainer (ol-
tre 9mila al mese). Le modifi che effettuate sono state 
68.274, pari a oltre il 62% delle richieste ricevute. 

operazioni
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operazioni

modifi ca semplice

La modifica semplice permette al Maintainer 
di modificare alcuni dati presenti nel DBNA (il 
database dei nomi a dominio assegnati) senza 
inviare alcun documento cartaceo. La media è 
stata pressoché costante per tutto l’anno: i pic-
chi registrati in luglio e agosto sono infl uenzati 
da un problema tecnico di un singolo Maintai-
ner e non risultano pertanto signifi cativi. 
La modifica semplice può essere utilizzata an-
che per compiere operazioni come il recupero 
di un nome a dominio dallo stato di no-pro-
vider, redemption-no-provider e redemption-
period. La tabella sottostante riporta alcuni 
riferimenti numerici a queste operazioni e il loro 
confronto con il 2007.

tipologia dei registranti

La pubblica amministrazione e gli stranieri 
fanno registrare un signifi cativo passo in 

avanti tra le tipologie di registranti dei do-
mini .it. Il primato resta ancora saldamente 
nelle mani delle società, seguite a distanza 

dalle persone fi siche: ma la PA è passata 
in un anno da poco meno di 17mila a oltre 

70mila, mentre gli stranieri sono più che 
triplicati (erano 23.868 nel 2007). Occorre 
ricordare che ciascun registrante può essere 

assegnatario di uno o più nomi a 
dominio .it.
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confronto tra nuove registrazioni, 
modifi che del maintainer 

e modifi che del registrante

Il grafico e la relativa tabella riassumono l’an-
damento delle tre principali attività operative 

nelle quali è coinvolto il Registro del ccTLD .it. 
Sono qui considerate solamente le operazioni 
andate a buon fine: nuove registrazioni (barra 
rossa), modifiche del Maintainer (linea gialla) 

e modifiche del registrante (linea verde). La 
mole di lavoro è stata rilevante, con un totale di 
oltre 394mila operazioni (media di 32.900 al 

mese). A maggio è stato registrato il picco mas-
simo dell’anno con oltre 37mila operazioni.

operazioni
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richieste di operazioni sui domini
suddivise per canale di ricezione

Dal febbraio 2008 il Registro ha attivato 
una nuova linea fax (risponde al numero 
050-577639) cui debbono essere inviate 
le richieste di registrazione dei nomi a do-
minio cancellati da meno di sette giorni. 
La linea (indicata nel grafi co come “fax ri-
registrazioni”) si aggiunge ai quattro canali 
di ricezione già presenti: “fax Lar” (050-
542420), “fax cambi” (050-570230), eLar 
e posta convenzionale. I dati relativi al “fax 
ri-registrazioni” sono disponibili dal mese di 
aprile.
Anche nel 2008 il mezzo preferito per l’in-
vio delle richieste di operazioni sui domini è 
stato il “fax Lar”, con una media mensile di 
oltre 45mila documenti; si apprezzano però 
i signifi cativi progressi nell’uso dell’eLar, 
ovvero la facoltà per i Maintainer di poter 
inviare le lettere di assunzione di responsa-
bilità dei propri clienti tramite posta elettro-
nica. Nel 2008 sono state ricevute comples-
sivamente 146.458 eLar. Nel complesso il 
Registro ha ricevuto quasi 900mila richieste 
di operazioni sui nomi a dominio. 

operazioni
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Il servizio DAS (Domain Availability Servi-
ce) permette di verifi care la disponibilità di 
un nome a dominio ma, a differenza del 
Whois, non visualizza le informazioni rela-
tive al dominio stesso e ai suoi contatti, nel 
caso in cui esso fosse registrato. Il servizio 
è interrogabile sul server das.nic.it (porta 
4343) tramite client whois standard e resti-
tuisce solamente l’informazione “Available” 
o “Not Available”. Il servizio si caratterizza 
per il ridottissimo consumo di banda, la rapi-
dità delle risposte e per l’essere, almeno allo 
stato attuale, consultabile senza limitazioni.
Nel 2008 il servizio si è imposto defi nitiva-
mente come la soluzione più utilizzata - per 
la sua rapidità ed effi cienza - dagli opera-
tori. In agosto, si è registrato il picco delle 
interrogazioni con oltre 418milioni di query.

das

sistemi
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Il servizio di “Whois autenticato” ha lo scopo di 
permettere ai Maintainer di poter svolgere in ma-

niera effi cace le proprie operazioni di modifi ca 
del Maintainer e di modifi ca del Registrante ine-

renti un nome a dominio. Attraverso il “Whois au-
tenticato”, il Maintainer ha la possibilità di visua-

lizzare tutte le informazioni inerenti un nome a do-
minio. Per usufruire del servizio il Maintainer deve 

aver sottoscritto uno specifi co accordo, tramite il 
quale è nominato responsabile del trattamento dei 

dati. Il servizio è erogato sul server whois-auth.
nic.it (porta 4300). Sono ammesse solamente 

richieste che utilizzano, come chiave di ricerca, il 
nome a dominio di interesse. Non sono ammesse 

ricerche per contatti. Ogni Maintainer ha la possi-
bilità di effettuare, nell’arco delle 24 ore, un mas-

simo di 3.000 interrogazioni. Il servizio, attivo 
dal giugno 2007, è sempre più utilizzato.

whois autenticato

sistemi
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Il servizio Whois permette di verifi care se un nome 
a dominio è registrato o meno. Nel caso il dominio 
sia registrato, l’interrogazione restituisce l’informa-
zione sul nome a dominio cercato, quali, ad esem-
pio, i suoi nameserver autoritativi, l’assegnatario, il 
contatto amministrativo, i contatti tecnici e il Main-
tainer. Come già ricordato, i servizi DAS e “Whois 
autenticato” hanno ridotto a un minimo “fi siologico” 
le richieste Whois “standard”: nel 2007 il servizio 
aveva registrato un picco massimo mensile di 52mi-
lioni di query mentre nel 2008 non si sono raggiun-
ti i 15milioni.

sistemi

whois

riepilogo
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motivi di opposizione

Dal dettaglio dei motivi che hanno dato luogo a una opposizione, risulta che i confl itti hanno 
riguardato principalmente i segni distintivi dell’attività commerciale (89%): marchio, ditta, 
insegna.

andamento opposizioni

Il grafi co relativo alle opposizioni attivate nell’anno 
2008 mostra che l’andamento delle procedure di op-

posizione ha registrato un picco tra maggio e giugno: 
in questo bimestre sono state attivate quasi la metà del 

totale annuale delle opposizioni.

opposizioni



http://www.nic.it26

procedure di riassegnazione

Nel grafi co e nella tabella sono riportate le procedure di riassegnazione e la loro distribu-
zione tra i Prestatori del Servizio di Risoluzione extragiudiziale delle Dispute (PSRD). I PSRD 
sono stati accreditati in momenti diversi e alcuni di essi provenivano dalla precedente espe-
rienza di Ente Conduttore. In particolare gli accreditamenti sono avvenuti nelle date sotto 
riportate:

CRDD   02 Apr 2007
Arbitronline S.r.l. 29 Giu 2007
MFSD   20 Giu 2007
Tonucci  & Partner 08 Gen 2008
Camera Arbitrale 24 Giu 2008

opposizioni
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risoluzione delle opposizioni

L’aerogramma mostra una visione d’insieme dei motivi di risoluzione delle opposizioni. La 
percentuale maggiore di risoluzione delle dispute è derivata dalla decadenza dell’opposizio-

ne per mancato rinnovo della stessa (28%) o per richiesta di cancellazione (28%).

opposizioni

esito delle procedure di riassegnazione

I dati sotto riportati, espressi sia in valore assoluto che in percentuale, rappresentano le deci-
sioni dei Psrd sulle procedure di riassegnazione. Il confronto tra il 2008 e il periodo 2000-
2007 mostra come l’andamento non abbia subito variazioni signifi cative.
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relazioni esterne

helpdesk

Il Registro del ccTLD .it offre supporto telefonico sia ai Maintainer che agli utenti fi nali. Il cen-
tralino telefonico (basato su tecnologia VoIP) è confi gurato in modo da separare le “code” 
in base alla tipologia del chiamante. Tutti i Maintainer dispongono di un codice di autentica-
zione che permette loro di contattare il Registro attraverso una “corsia preferenziale”, evitan-
do così l’accodamento con gli utenti fi nali, di norma assai più numerosi.
La statistica pubblicata fa riferimento alle chiamate cui gli operatori del Registro hanno dato 
risposta. Nel 2008 il numero delle chiamate gestite ha superato quota 58mila con un incre-
mento di oltre il 25% rispetto all’anno precedente.
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Le richieste di supporto inviate dagli utenti 
per email sono gestite dal Registro attraverso 
il sistema OTRS (Open source Ticket Request 

System). Esso prevede che i messaggi in arrivo 
(cui è associato un ticket) vengano smistati su 
“code” che corrispondono a specifi ci gruppi 

di competenze: tecniche (helptech), operative 
(operations), amministrative (amministrazio-
ne), legali (contestazioni), organizzative, di 
formazione e relative alle relazioni esterne 
(rispettivamente altri eventi, corsi, helpdesk 

e hostmaster). Nel 2008, in controtendenza 
rispetto all’helpdesk telefonico, il numero di 

richieste è diminuito del 35% in confronto al-
l’anno precedente.

email

relazioni esterne
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relazioni esterne

Il Registro del ccTLD .it ha organizzato nel 2008 sette corsi di formazione, tutti gratuiti e 
riservati ai Maintainer titolari di un contratto attivo con la struttura. Complessivamente vi 

hanno partecipato 169 persone a fronte di 241 iscrizioni raccolte. L’offerta formativa si è 
arricchita di tre nuovi corsi: “I Cms nell’evoluzione del web”, “Sicurezza informatica base” e 

“Sicurezza informatica avanzata”.

formazione




